
IL REGOLAMENTO 

• Le squadre sono composte da un minimo di 3 e un massimo di 5 giocatori. In campo ci dovranno 

essere 3 giocatori, con gli altri che daranno il cambio. 

 

1.TEMPI DI GIOCO: la durata della gara è stabilita in due tempi da 10 minuti non effettivi. Il tempo 

viene fermato solo in caso di palla morta. 

Per le fasi finali (semifinali e finale), in caso di pareggio, verrà disputato un tempo supplementare di 3 minuti; 

in caso di parità alla fine del tempo, si disputeranno numero 3 rigori a squadra.  

 

2.SOSTITUZIONI: È consentito un numero illimitato di sostituzioni effettuate durante una gara. Un 

calciatore sostituito può partecipare nuovamente al gioco, sostituendo a sua volta un altro calciatore.  

Per sostituzione s’intende quella effettuata quando il pallone è in situazione di palla morta (rimessa laterale 

o rimessa dal fondo o punizione) e per la quale devono essere osservate le seguenti condizioni:  

• il calciatore sostituito deve uscire dal rettangolo di gioco oltrepassando lo spazio laterale alla propria porta;  

• il sostituto deve entrare dalla propria zona delle sostituzioni, non prima che il calciatore sostituito abbia 

completamente oltrepassato lo spazio laterale alla propria porta.  

 

3.TIME OUT: Nelle fasi finali a eliminazione, durante ogni situazione di palla morta, il capitano della 

squadra potrà richiamare un time-out, della durata di 30 secondi. Ogni squadra ha a disposizione un time-

out per partita. 

 

4. UTILIZZO DELLE SPONDE: Il pallone può toccare le sponde intorno al campo di gioco, ma solo 

nella parte bassa, non la rete. Il tocco della rete da parte del pallone è fuori dal gioco e quindi comporta la 

rimessa laterale battuta con i piedi da parte della squadra avversaria. Da rimessa laterale non è permesso 

segnare con un tiro diretto. La sponda bassa (parte recintata) può essere quindi utilizzata. In nessun caso il 

giocatore può toccare con qualsiasi parte del corpo il recinto (sia parte bassa che rete); il tocco viene punito 

con una rimessa laterale per la squadra avversaria. 

 

5.PALLONE IN GIOCO: La rimessa laterale (per tocco del recinto da parte di un giocatore o da parte 

del pallone sulla rete) viene eseguita con i piedi con palla ferma a terra in prossimità del punto in cui c’è 

stato il tocco. La rimessa dal fondo viene effettuata dal portiere con le mani nella propria zona rossa. Non è 

permesso segnare con le mani con un lancio diretto. 

6. PORTIERE: Per portiere si intende il giocatore che si trova nella zona rossa (area di porta). Il portiere 

può utilizzare qualsiasi parte del corpo ma non può uscire dalla zona rossa. Può ricevere sempre con i piedi 

un retropassaggio dai propri compagni di squadra. In caso di retropassaggio e utilizzo delle mani, la 

scorrettezza è punita con un tiro indiretto sulla linea di area. In caso di uscita dalla zona rossa, anche se non 

tocca il pallone, la scorrettezza è punita con un tiro indiretto sulla linea di area. In caso di parata o con il 



pallone tra le mani, il portiere non può segnare una rete calciando il pallone al volo (alzandolo con le mani); 

dovrà mettere la palla a terra per poter calciare verso la porta. Il portiere su rimessa dal fondo o dopo una 

parata efficace, può lanciare il pallone, con le mani, oltre la linea mediana (una rete non potrà mai essere 

segnata in questo modo).  

 

7.GOL: Ogni giocatore in campo può segnare una rete, quindi anche il portiere. A differenza del portiere, i 

giocatori di movimento non possono segnare nella propria metacampo con un tiro diretto; il gol è consentito 

con un tiro dalla linea di centrocampo in poi. 

 

8.FALLI E SCORRETTEZZE:  

Calcio di punizione diretto  

Un calcio di punizione diretto è accordato alla squadra avversaria del calciatore che, a giudizio dell’arbitro, 

commette per negligenza, imprudenza oppure per vigoria sproporzionata, una delle seguenti sette infrazioni:  

a) dà o tenta di dare un calcio ad un avversario;  

b) fa o tenta di fare uno sgambetto all’avversario anche entrando in scivolata o chinandosi davanti o dietro 

l’avversario;  

c) salta su un avversario;  

d) carica un avversario;  

e) colpisce o tenta di colpire un avversario;  

f) effettua un tackle su di un avversario;  

g) spinge un avversario.  

Alla squadra avversaria viene accordato un calcio di punizione diretto anche quando un calciatore commette 

una delle seguenti quattro infrazioni:  

h) trattiene un avversario;   

i) gioca volontariamente il pallone con le mani, (ad eccezione del portiere). 

 

Il calcio di punizione diretto va battuto dal punto in cui è stata commessa l’infrazione. In caso di punizione 

nell’area di rigore avversaria, si batte un calcio di rigore dal dischetto di centrocampo. 

Tutte le infrazioni sopra elencate sono considerate falli cumulativi. Dal sesto fallo in poi si batte un tiro libero 

dal dischetto di centrocampo. 

 

 

Calcio di punizione indiretto  

Alla squadra avversaria viene assegnato un calcio di punizione indiretto quando il portiere commette una 

delle seguenti infrazioni: 



a) tocca o controlla il pallone con le mani (nella propria area di rigore) dopo che questo gli sia stato 

volontariamente passato con i piedi da un compagno di squadra;  

b) tocca o controlla con le mani (nella propria area di rigore) il pallone passatogli direttamente su una 

rimessa dalla linea laterale, effettuata da un compagno di squadra;  

d) esce dalla propria area di rigore (area rossa); 

Alla squadra avversaria viene assegnato un calcio di punizione indiretto, che dovrà essere battuto dal punto 

in cui è stata commessa l’infrazione, anche quando, secondo il parere dell’arbitro, un calciatore:  

e) gioca in modo pericoloso;  

f) impedisce intenzionalmente la progressione di un avversario (senza contatto fisico);  

g) ostacola il portiere nell’atto di liberarsi del pallone che ha tra le mani;  

Il calcio di punizione indiretto deve essere battuto nel punto in cui è stata commessa l’infrazione. Nel caso in 

cui succede nell’area di rigore avversaria, va battuto sulla linea. 

Tutte le infrazioni sopra elencate non sono considerate falli cumulativi.  

In caso di espulsione, la squadra giocherà per 2 minuti non effettivi con un giocatore in meno. Al termine dei 

2 minuti o in caso di gol ricevuto, può rientrare un giocatore in campo. Anche il giocatore precedentemente 

espulso può rientrare. 

In ogni caso atteggiamenti violenti o antisportivi saranno puniti con l’esclusione del 

giocatore o della squadra dal torneo! 

 

9.FALLI CUMULATIVI  

• sono quelli sanzionati con un calcio di punizione diretto;  

• i primi cinque falli cumulativi commessi da ciascuna delle due squadre durante ogni periodo di gioco, 

saranno opportunamente registrati;  

• gli arbitri possono consentire al gioco di proseguire, applicando il vantaggio, se la squadra non ha già 

commesso cinque falli cumulativi e se alla squadra avversaria non viene impedita una evidente opportunità 

di segnare una rete;  

• se applicano il vantaggio, gli arbitri dovranno utilizzare il segnale convenzionale per indicare che è stato 

commesso un fallo cumulativo non appena il pallone non sarà più in gioco; 

 

Posizione del calcio di punizione: 

Per i primi cinque falli cumulativi registrati nei confronti di una delle due squadre durante ognuno dei periodi 

di gioco della gara, e a condizione che la gara sia stata interrotta per tale ragione:  

• i calciatori della squadra avversaria potranno formare una barriera per difendersi da un calcio di punizione;  

• tutti i calciatori avversari dovranno trovarsi ad almeno m. 3 di distanza dal pallone;  

• una rete potrà essere segnata direttamente nella porta avversaria con questo calcio di punizione.  



 

A partire dal sesto fallo cumulativo registrato nei confronti di una delle due squadre (dalle fasi ad 

eliminazione, i falli non vengono azzerati al termine del primo tempo): 

• i calciatori della squadra avversaria non potranno formare una barriera per difendersi dal tiro libero;  

• il calciatore che esegue il tiro libero dovrà essere debitamente identificato;  

• il tiro libero verrà effettuato dal dischetto di centrocampo;  

• tutti gli altri calciatori dovranno rimanere nel rettangolo di gioco dietro una linea immaginaria 

attraversante il pallone e parallela alla linea di porta, all’esterno dell’area di rigore. Dovranno rimanere a 

metri 2 dal pallone e non potranno ostacolare il calciatore che effettua il tiro libero. Nessun calciatore può 

oltrepassare la linea immaginaria fino a quando il pallone non sarà stato calciato e si sarà mosso.  

 

Procedura (per il sesto e ogni successivo fallo cumulativo). 

 • il calciatore che esegue il tiro libero deve calciare con l’intenzione di segnare una rete e non può passare il 

pallone ad un compagno;  

• dopo che il tiro libero è stato eseguito, nessun calciatore potrà toccare il pallone fino a quando questo non 

sia stato toccato dal portiere difendente, non sia rimbalzato dal palo o dalla traversa o dal recinto, o non sia 

uscito dal rettangolo di gioco;  

• se un calciatore commette il sesto fallo della sua squadra nella metà del rettangolo di gioco avversaria o 

nella propria metà del rettangolo, compresa tra la linea mediana e una linea parallela immaginaria passante, 

il tiro libero dovrà essere battuto dal punto del tiro libero.  

 

10.CALCIO DI RIGORE:  

Un calcio di rigore viene concesso contro una squadra che commette una delle infrazioni punibili con un 

calcio di punizione diretto, all’interno della propria area di rigore e mentre il pallone è in gioco. Una rete può 

essere segnata direttamente con un calcio di rigore.  

 

Posizione del pallone e dei calciatori  

a) Il pallone deve essere collocato sul punto del calcio di rigore (dischetto del centrocampo).  

b) Il calciatore che batte il calcio di rigore deve essere debitamente identificato.  

c) tutti gli altri calciatori dovranno rimanere nel rettangolo di gioco dietro una linea immaginaria 

attraversante il pallone e parallela alla linea di porta, all’esterno dell’area di rigore. Dovranno rimanere a 

metri 2 dal pallone e non potranno ostacolare il calciatore che effettua il tiro libero. Nessun calciatore può 

oltrepassare la linea immaginaria fino a quando il pallone non sarà stato calciato e si sarà mosso. 

 

Esecuzione  

• il calciatore che esegue il calcio di rigore deve calciare con l’intenzione di segnare una rete e non può 

passare il pallone ad un compagno;  



• dopo che il tiro è stato eseguito, nessun calciatore potrà toccare il pallone fino a quando questo non sia 

stato toccato dal portiere difendente, non sia rimbalzato dal palo o dalla traversa o dal recinto, o non sia 

uscito dal rettangolo di gioco;  

· Fare una finta durante l’esecuzione del calcio rigore per confondere gli avversari è consentito in quanto fa 

parte del gioco. Tuttavia, fingere di calciare il pallone fermando la rincorsa è considerato un’infrazione alla 

regola e un atto di comportamento antisportivo per il quale il calciatore deve essere ammonito.  

 

11.RIMESSA LATERALE:  

La rimessa dalla linea laterale è un modo di riprendere il gioco. Una rete non può essere segnata 

direttamente su rimessa dalla linea laterale.  

 

La rimessa laterale viene concessa:  

a) quando il pallone oltrepassa interamente la zona recintata o tocca la parte con la rete;  

b) dal punto in cui ha oltrepassato la linea laterale alla squadra avversaria del calciatore che ha toccato per 

ultimo il pallone.   

Posizione del pallone e dei calciatori  

a) Il pallone deve essere collocato sulla linea laterale nel punto in cui il pallone l’ha oltrepassata ad una 

distanza non superiore a cm.25 da tale punto.   

b) I calciatori della squadra difendente si devono trovare ad almeno 2 m. dal pallone.  

 

Esecuzione  

La procedura è la seguente:  

a) Il calciatore che esegue la rimessa dalla linea laterale deve farlo entro 4 secondi dal momento in cui viene 

in possesso del pallone;  

b) il calciatore che effettua la rimessa dalla linea laterale non può giocare il pallone una seconda volta prima 

che sia toccato o giocato da un altro calciatore;  

c) il pallone è in gioco immediatamente dopo che è stato calciato o toccato e si muove;  

La rimessa dalla linea laterale viene ripetuta da un calciatore della squadra avversaria se:  

· La rimessa dalla linea laterale non è stata effettuata regolarmente;  

· La rimessa dalla linea laterale viene effettuata da un punto diverso da quello in cui il pallone ha oltrepassato 

la linea laterale oppure se il pallone non è entrato sul terreno di gioco;  

· La rimessa dalla linea laterale non è stata effettuata entro 4 secondi dal momento in cui il calciatore è 

entrato in possesso del pallone.  

· Viene commessa ogni altra infrazione alla Regola. 

 



12. RIMESSA DAL FONDO:  

 

REGOLAMENTO  

La rimessa dal fondo è un modo di riprendere il gioco. Una rete non può essere segnata direttamente su 

rimessa dal fondo.  

 

La rimessa dal fondo viene concessa 

Quando il pallone, toccato per ultimo da un calciatore della squadra attaccante, tocca il tabellone della 

pallacanestro o la rete sopra la porta o oltrepassa la rete sopra la porta ed esce dal recinto di gara. 

 

Procedura  

La procedura è la seguente: 

a) Il portiere lancia il pallone con le mani da un punto qualsiasi all’interno dell’area di rigore;  

b) I calciatori della squadra avversaria dovranno rimanere al di fuori dell’area di rigore finché il pallone non è 

in gioco;  

c) il pallone sarà in gioco quando sarà uscito completamente fuori dall’area di rigore.  

 

Infrazione e Sanzioni  

a) se il pallone non viene lanciato direttamente fuori dall’area di rigore, viene ripetuta la rimessa dal fondo;  

b) se il pallone è giocato dopo 4 secondi, contati dal momento in cui il portiere entra in possesso del pallone, 

sarà accordato un calcio di punizione indiretto alla squadra avversaria che sarà battuto sulla linea dell'area di 

rigore nel punto più vicino a quello in cui l'infrazione è stata commessa.  

c) Se nell’effettuazione regolare di una rimessa dal fondo, un calciatore lancia con violenza, volontariamente 

il pallone contro un avversario, il gioco sarà interrotto solo se, a giudizio dell’arbitro, il calciatore è colpevole 

di un comportamento antisportivo o di una condotta violenta. In base all’infrazione il calciatore sarà 

ammonito od espulso. Il gioco riprenderà con un calcio di punizione diretto in favore della squadra avversaria 

dove è stata commessa l’infrazione, e cioè nel punto in cui l’avversario è stato colpito dal pallone. 

 

 

 

BUON TORNEO E BUON DIVERTIMENTO A TUTTI! 


